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ONOREVOLI SENATORI. - Nell'ultimo S'CO.rCJio 
della pres,ente canTpagna vink·ola si è consta­
tato un preoocupante e rapido dilaga·re deLle 
frodi nel settore vinlieo[o, cun gravi T:ispercus­
s:ioni di ca·rat.te'l,e ·eeonomico e 'Suci·a~e. 

Le più comuni sofisticazioni consistono neHa 
,\ fabbricazione >> di vini arlificia<I~i ~con ~l'im­

piego di ogni sorta dii materie zuocherine. non 
consentite: zuc-chero, TI.chi seochi, ·p·asta di 
dattero, uve passe, ·ecc.; mescolate a volgari 
sottoprodotti della vinificaziione, come vineHi, 
f.e1ccie, ec,c. 

L'estensione de'l fenomeno pro-v·oca un grave 
danno, soprattutto ai produttori, che reitera­
tanvmte hanno .invocato un',energica ed i·mnte­
diata azione r;epressiva atta 'a tutelare una 
delle nos:trc · più importanti attività agrieo~e, 

industriali e comme-rcial'i, dalla concorrenza 
slea11e dei vini. 

Nè va taduto 1che la .situazione di eui si è 
fatto sopra ·cenno minaiCcia di determinare 
l':immediato pertkolo di una nuova ~crisi in ·un 
settore ehe inte:ressa lartghe 1nas1se di l'avora­
tori ed è ragione di vita 1dli urna vasta ~attività 
industri,ale e comme:rlc;ialte. 

P.er l''acceirtata ragione di urgenza ·e di grave 
ne0es1s;ità, e in :atbe1sa ebJe li[ oomp1le1sso prob[e­
ma deJl;a .revisiooe ed aggiornamento delle di­
sposizioni oont.empJ.ate dal regio dec·reto-legge 
15 ottobrte 1925, n. 2033, rigUia~dante l1a pr·e­
par~azione ed i[ conrmerci.o de'l vino e di altri 
prodottli .agrari, possa aVJe·~e completa SiO~u­

zione eon organico provvedim1ento di legge, 
si è ritenuto opportuno predisporre subito un 
disegno di I~egge per inasprire ade,guata,mente 

le Slamzio:rri penaJli a eari'OO d·eg1i :auto1.1i deUe 
frodi S'uddetlbe. 

Con l' arti,colo l vengono aggravate le san­
ztioni a ·ca~ko di 'C'o~oro che, in frode alJta legge, 
preparano mosti e vini artificiah impiegando 
sos;t:anze non oons:entitJe. 

L'articolo 2 tende a disciplinare p~eve!llb­
vamente le fermentazioni ·e le rifiermentaz:ioni 
che:, anche s1e regol1a!r.i, passono m'aS!cherare 
quellie @!lecite. 

Il terzo artieolo riguarda coloro ·che inecita­
Inente detengono materie atte a sofisticare i 
vini, ed iJ. succes1sivo artd.eolo 4 coloro che ile 
vendono o l1e pong01no 1in v:endita. 

Gon l'art'i1C01lo 5 si è vo1ut6 aggravare le pe­
nawità a cadeo di c01loro che impiegano acido 
aìoeti1eo nella p:roduzrione deH'ae:eto, toglien·qo 
eosì uno -sb01eco non indiffterente aiJ!la. produ­
zione vinicol1a. 

L'articolo 6 autorizza il giudice ad ordinare 
nei casi più gravi la chiusura dello stabilimen­
to, cantina Ò deposito di vino. La chiusura può 
essere disposta ~anche in co.rso del procedimento 
'penale su richiesta del Prefetto o di ufficio. 

Con l'articolo 7 si prevede la pubblicazione 
della s.entenza dii condaoo1a. 

Attesa aa n:e'C1€1Ssità ehe le norm·e proposte 
abbiano efficacia prima della prossima ven­
demmi,a, per evitare che' il diffondersi delle 
frodi e l'immissione in commercio di altre no­
tevoli quantità di vini non genuini provochino 
anche un deprezzamento del 'prossimo raccolt0, 
si .chiede che il .provvedimento sia esaminato 
con .procedura d'urgenza. 
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Art. l. 

Chiunque prepara a ·SCC1po di commercio nio­
sti, vini, ivi compresi i vini speciali, il ver­
mouth e gli aperitivi a base di vino, impie­
gando, in violazione delle vigenti disposizioni 
di legge materie zuccherine o ferl!lentate di­
versi da quelli provenienti dall'uva fresca o 
Ie·ggerm·ent<e ap,passita, compresa tra le· sostan­
ze vietate l'uva. passa è punito con la multa 
di lire 100 mila per cgni quintale di prodotto 
sofisticato, ma la pena non può essere infe­
riore a lire 200 mila. 

Alla ste,ssa .penalità soggiace chiunque, nella 
preparazione e conservazione a scopo di com­
mercio dei mosti e dei vini impiega prodotti 
ad azione anti.setti.ca o antifermentativa non 
consentiti dalle vigenti di.s;posiz·.ioni, nonchè 
prodotti ad azione antibiotica. 

Art. 2. 

Il Prefetto, sentito il parere dell'Istituto in­
caricato~ della vigilanza per la repressione· delle 
frodi nella preparazione e nel commercio dei 
prodotti di interesse ·agrario territorialmente 
competente, stabilisce il termine entro il quale 
qualsiasi fermentazione e rifermentazione vi­
nari.a non .s:pontanea, fatta eccezicne per que1le 
effettùate· in autoclave od in bottiglia, deve 
essere denunciata all'Istituto predetto. 

Chi omette le denuncia nel termine' stabilito 
è punito con la multa da lire 100 mila a li­
re 400 mila. 

Art. 3. 

È punito con la multa da lire 50 mila a 
lire 300 mila chiunque detiene, senza giustifi­
cato motivo, in stabilimenti vincoli, cantine, 
magazzini di deposito di vino: 

a) uva passa e suoi derivati, nonchè so­
stanze zuccherine o fermentate diverse: da quel­
le provenienti dall'uva- fresca o leggermente 
appassita; 

b) sostanze antisettiche, antifermentatlve 
o antibiotiche non consentite dalle vigenti di­
sposizioni; 

c) vinelli. 

Art. 4. 

Chiunque vende, pone in vendita o mette 
altrimenti in comn1ercio i prodotti di cui al­
l'articolo l, è punito con la multa di lire 10 
1nilà per ogni quintale di prodotto, ma la pena 
non può essere inferiore a lire 100 mila. 

Se il fatto è commesso per colpa, la pena è 
ridotta di un terzo.-

Art. 5. 

Chiunque, a scopo di com·me•rcio, prepara 
~ceto o conserve alimentari, impiegando acido 
acetico, è punito con la multa di lire 100 mila 
per ogni quintale di prodotto distillato, ma la 
pena non può essere inferiore a lire 200 mila. 

Chiunque abusivamente detiene o trasporta 
acido acetico è punito con la multa da lire 
50 mila a lire 300 mila. 

Chiunque vende, pone in vendita, mette al­
trimenti in commercio aceto o conserve ali­
mentari prodotte impie·gando acido acetico è 
punito con la multa di lire 10 mila per ogni 
quintale di prodotto, ma la pena non può es­
sere inferiore a lire 100 mila . .Se il fatto è com­
messo per colp·a la pena è ridotta di un terzo. 

Art. 6. 

In casi di particolare gravità il ·giudice or­
dina con la condanna la chiusura fino a 12 
mesi de·llo stabilimento, cantina, magazzino di 
deposito di vino. 

La chiusura può essere disposta anche prov­
visoriamente, su richiesta dei Prefetto ovvero 
d'ufficio, nel corso del procedimento. 

Art. 7. 

La condanna per alcuno dei reati pre'Visti 
dalla presente legge importa la pubblicazione 
della sentenza. La .pubblicazione ha luogo su 
due giornali tra i più diffusi -della Regione, 
dei quali uno quotidiano e uno tecnico. 

Art. 8. 

La pre•sente legge entra in vigore. il quinto 
giorno successivo alla sua pubblicazione. 


